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IL DIRIGENTE 

 

Visto il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa a la resilienza, volto a promuovere la coesione economica, sociale 

e territoriale dell’Unione, migliorando la resilienza, la preparazione alla crisi, la capacità di 

aggiustamento ed il potenziale di crescita degli Stati membri, attenuandone l’impatto sociale ed 

economico; 

 

Visto il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, 

relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante 

modifica del regolamento (UE) 2019/2088, ed in particolare l’articolo 17 che reca il principio 

di non arrecare un danno significativo (“Do no significant harm” - DNSH); 

 

Richiamato il Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13/12/2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti 

“De minimis” in vigore dal 1 gennaio 2024, che sostituisce il Reg. (UE) n. 1407/2013; 

 

Richiamato il  Regolamento (UE) 2472/2022 della Commissione del 14/12/2022 che dichiara 

compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 

zone rurali; 

 

Preso atto che il PNRR si articola in sedici Componenti, raggruppate in sei Missioni, in coerenza con i 

sei Pilastri del citato Regolamento UE 2021/241: M1 Digitalizzazione, innovazione, competitività, 

cultura; M2 Rivoluzione verde e transizione ecologica; M3 Infrastrutture per una mobilità sostenibile; 

M4 Istruzione e ricerca, M5 Inclusione e coesione, M6 Salute; 

 

Visto il PNRR – Missione 2 componente 1 (M2C1) – Investimento 2.3 “Innovazione e 

meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare” all’interno della quale è prevista la sottomisura 

“Ammodernamento dei macchinari agricoli che permettano l’introduzione di tecniche di agricoltura di 

precisione”; 

 

Visti i seguenti Decreti Ministeriali del Masaf: 

‑ n. 0413219, dell’8 agosto 2023, recante la definizione delle modalità di emanazione dei bandi 

regionali relativi a 400.000.000,00 di euro, destinati alla sottomisura “ammodernamento delle 

macchine agricole” - PNRR – Missione 2 componente 1, Investimento 2.3 - Innovazione e 

meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare, che assegna alla Regione Toscana una dotazione 

finanziaria pari a euro 22.358.979,57 euro; 

‑ n. 0144081 del 23 marzo 2024 recante modifiche al DM n. 0413219/2023; 

‑ n. 0364441 del 9 agosto 2024; 

 

Richiamato il numero dell’aiuto SA. 109572(2023), che contiene le informazioni comunicate dal 

Masaf, ai sensi del Regolamento (UE) 2472/2022,  alla Commissione Europea per la concessione degli 

aiuti della sottomisura “Ammodernamento dei macchinari agricoli che permettano l’introduzione di 

tecniche di agricoltura di precisione” prevista nell’ambito della Missione 2 – Componente 1 – 

Investimento 2.3 “Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare” del PNRR; 

 



Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1368 del 27/11/2023 “Piano Nazionale Ripresa e Resilienza 

(PNRR) – Missione 2 Componente 1 (M2C1) – Investimento 2.3 “Innovazione e meccanizzazione nel 

settore agricolo e alimentare” – Approvazione delle “Disposizioni specifiche per l’attuazione della 

Sottomisura “Ammodernamento dei macchinari agricoli che permettono l’introduzione di tecniche di 

agricoltura di precisione” e delle "Direttive regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari” ed in particolare l’Allegato A, che costituisce parte integrante del 

suddetto atto; 

 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 26952 del 30 novembre 2023 che approva il “Bando attuativo della 

sottomisura “Ammodernamento dei macchinari agricoli che permettono l’introduzione di tecniche di 

agricoltura di precisione” prevista all’interno della  Missione 2 Componente 1 (M2C1) – Investimento 

2.3 – Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare” del PNRR e ss.mm.ii; 

 

Preso atto che il fabbisogno finanziario di tutte le domande pervenute ammonta a 8.078.839,71 euro 

che è nettamente inferiore alla dotazione finanziaria del bando in oggetto; 

 

Considerato che al paragrafo “Criteri di selezione”, dell’Allegato A che costituisce parte integrante del 

citato Decreto Dirigenziale n. 26952/2023 e ss.mm.ii è stabilito che nel caso in cui la dotazione 

finanziaria risulti essere sufficiente a finanziare tutte le domande inserite in graduatoria, Sviluppo 

Toscana verificherà che la domanda di aiuto, in ammissibilità, e la domanda di pagamento a saldo 

raggiungano un punteggio minimo pari a 5 punti; 

 

Considerato che al paragrafo “Formazione e gestione della graduatoria”, dell’Allegato A che 

costituisce parte integrante del citato Decreto Dirigenziale n. 26952/2023 e ss.mm.ii è stabilito quanto 

segue:  

‑ Sviluppo Toscana, una volta conclusa l’attività istruttoria di ammissibilità delle domande di aiuto 

nei modi e nei termini indicati nel bando, trasmetterà all’Ufficio Regionale i seguenti documenti: 

1. Elenco delle domande ammesse (graduatoria) distinguendo al suo interno le finanziate con 

le risorse stanziate e quelle non finanziate per carenza di fondi; 

2. Elenco delle domande non ammesse con la motivazione dell’esclusione”; 

‑ Sviluppo Toscana procederà a comunicare ai singoli beneficiari le condizioni per il riconoscimento 

del finanziamento e la realizzazione del progetto; 

‑ Il soggetto matura il diritto al finanziamento quando ha accettato formalmente l’atto d’obbligo nei 

modi e nei termini descritti al paragrafo “Atto d’obbligo” del suddetto Allegato; 

 

Preso atto che in data 27 settembre 2024, tramite PEC acquisita agli atti, sono pervenuti al Settore 

scrivente, gli esiti istruttori, da parte di Sviluppo Toscana SPA, attraverso l’invio dei seguenti 

documenti: 

1. Elenco delle domande ammissibili; 

2. Elenco delle domande non ammesse con la motivazione dell’esclusione; 

 

Preso atto che nella suddetta Pec, Sviluppo Toscana comunica che è stato verificato che le domande di 

aiuto abbiano raggiunto un punteggio minimo pari a 5 punti; 

 

Considerato che il contributo concesso con il bando in oggetto, come previsto nell’Allegato A che 

costituisce parte integrante del D. D. n. 26952/2023 e ss.mm.ii è erogato ai sensi del: 

1. Reg. UE n. 2831/2023 (De minimis extra agricolo) nel caso di: 



a. micro, piccole e medie imprese agricole e le loro cooperative ed associazioni, con 

riferimento agli investimenti per i quali il soggetto dichiara, ai sensi del DPR 445/2000, 

che, fino alla conclusione degli impegni ex post, possono essere impiegati, anche 

saltuariamente, per fornire servizi presso e in favore di terze imprese agricole e non; 

b. imprese agro-meccaniche; 

2. Regime di Aiuto SA. 109572(2023) nel caso di micro, piccole e medie imprese agricole e le 

loro cooperative ed associazioni, con riferimento agli investimenti per i quali il soggetto 

dichiara, ai sensi del DPR 445/2000, che sono o saranno impiegati esclusivamente nella propria 

azienda, fino alla conclusione degli impegni ex post; 

 

Considerato che il regolamento (UE) n. 2831/2023 prevede in euro 300.000,00 il massimale dell'aiuto 

concedibile a un'impresa unica nell'arco di un triennio solare mobile; 

 

Considerato che, sempre come previsto nell’Allegato A che costituisce parte integrante del D. D. n. 

26952/2023 e ss.mm.ii, l'aiuto alla singola azienda sarà registrato sul: 

1. Registro Nazionale degli Aiuti (RNA) quando trattasi di aiuti erogati ai sensi del Regime “De 

minimis”; 

2. SIAN quando trattasi di aiuti erogati ai sensi del Regime di Aiuto SA. 109572(2023); 

 

Preso atto che, gli aiuti sono stati registrati sul: 

1. Registro Nazionale degli Aiuti (RNA) con CAR – ID 30080 e bando/misura ID 98549; 

2. SIAN con SIAN-CAR – ID 1011221 e SIAN ATTU – 443; 

 

Vista la legge del 24 dicembre 2012, n. 234 “Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla 

formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea” e s.m.i., nonché gli 

adempimenti, previsti dalla suddetta normativa, a partire dal 1° luglio 2017; 

 

Visto, in particolare, l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, che prevede, al fine di 

garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla 

normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato che i soggetti pubblici o privati che 

concedono, ovvero gestiscono, i predetti aiuti trasmettono le relative informazioni alla banca dati 

istituita presso il Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 

marzo 2001, n. 57 che assume la denominazione di “Registro nazionale degli aiuti di Stato” e si 

avvalgono della medesima al fine di espletare le verifiche propedeutiche alla concessione e/o 

erogazione degli aiuti; 

 

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il 

funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 

legge 24 dicembre e successive modifiche e integrazioni” che detta le modalità attuative di tale norma; 

 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello 

sviluppo economico, sono state acquisite le visure di cui all’art. 14 del medesimo D.M. nello specifico 

la “Visura Aiuti”, “Visura Deggendorf” e la “Visura Aiuti de minimis” per ciascun richiedente la cui 

domanda è risultata finanziabile come risulta dai rispettivi VERCOR acquisiti dal Registro nazionale 

Aiuti (RNA);  

 



Vista la PEC di Sviluppo Toscana acquisita agli atti del settore con cui trasmette l’elenco delle 

domande ammissibili con associato, per ciascun soggetto richiedente, il relativo “Codice Concessione – 

COR” acquisito dal Registro Nazionale Aiuti e/o dal SIAN; 

 

Visto il “Codice Concessione RNA – COR” acquisito dal Registro Nazionale Aiuti per ciascun 

richiedente per la rispettiva sovvenzione come riportato nell’Allegato A), che costituisce parte 

integrante del presente atto, che attesta l’avvenuto inserimento delle informazioni nello stesso e la sua 

interrogazione come previsto al comma 9 dell’art. 9 del suddetto DM 31/05/2017, n. 115 con 

riferimento alla misura identificata nel Registro Nazionale Aiuti (RNA) con CAR – ID 30080 e 

bando/misura ID 98549; 

 

Visto il “COR” acquisito dal SIAN per ciascun richiedente per la rispettiva sovvenzione come riportato 

nell’Allegato A), che costituisce parte integrante del presente atto, che attesta l’avvenuto inserimento 

delle informazioni nello stesso e la sua interrogazione con riferimento alla misura identificata sul SIAN 

con SIAN-CAR – ID 1011221 e SIAN ATTU – 443; 

 

Visti gli Allegati A e B, parte integrante e sostanziale del presente atto, contenenti rispettivamente: 

1. Elenco delle domande ammissibili con le risorse stanziate (Allegato A) 

2. Elenco delle domande non ammesse con la motivazione dell’esclusione” (Allegato B); 

 

Preso atto dell’invio dei suddetti elenchi da parte di Sviluppo Toscana, in qualità di responsabile del 

procedimento istruttorio, attestante il rispetto delle condizioni stabilite dal bando o da altri documenti 

messi a disposizione del MASAF; 

 

Preso atto che dall’Allegato A, che costituisce parte integrante del D. D. n. 26952/2023 e ss.mm.ii, nei 

seguenti paragrafi è stabilito quanto segue: 

‑ “Dotazione finanziaria”, “è possibile, tuttavia, una proporzionale riduzione delle risorse destinate 

alla misura, nel caso in cui si verifichi una riduzione del sostegno finanziario previsto dall’Accordo 

di finanziamento fra la Commissione Europea e lo Stato Membro per effetto del mancato 

raggiungimento dei target di spesa, secondo i cronoprogrammi dichiarati e approvati e/o i 

milestone e i target correlati (Sezione V dell’Allegato I del DM Masaf). Il mancato raggiungimento, 

nei tempi assegnati, degli obiettivi e dei target, intermedi e finali, fissati dal PNRR per la misura in 

questione, comporta la riduzione o la revoca dei contributi (articolo 8 comma 5 del decreto legge 

n. 77/2021 convertito con modificazioni dalla legge 108/2021). Il richiedente/beneficiario, nel caso 

in cui il contributo richiesto e ammesso al sostegno/pagamento sia soggetto a riduzione e/o a 

revoca per il verificarsi di una o più delle condizioni sopra richiamate, è consapevole che 

l’eventuale revoca delle risorse determina il recupero di tutti i finanziamenti ottenuti a valere sul 

progetto di cui al presente bando e si impegna alla restituzione delle somme eventualmente 

erogate”; 

‑ “Rinvio”, “Il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge del 

29 luglio 2021 n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure ed, in particolare, l’art. 8 comma 5 che recita “Al fine di salvaguardare il 

raggiungimento, anche in sede prospettica, degli obiettivi e dei traguardi, intermedi e finali del 

PNRR, i bandi, gli avvisi e gli altri strumenti previsti per la selezione dei singoli progetti e 

l'assegnazione delle risorse prevedono clausole di riduzione o revoca dei contributi, in caso di 

mancato raggiungimento, nei tempi assegnati, degli obiettivi previsti, e di riassegnazione delle 

somme, fino alla concorrenza delle risorse economiche previste per i singoli bandi, per lo 



scorrimento della graduatorie formatesi in seguito alla presentazione delle relative domande 

ammesse al contributo, compatibilmente con i vincoli assunti con l'Unione europea”;  

 

Considerato che il Masaf con proprio DM n. 0364441 del 09/08/2024 ha stabilito che la dotazione 

finanziaria assegnata alla Regione Toscana passa dagli iniziali 22.358.979,57 euro, assegnati con DM 

053263/2023, agli attuali  8.078.749,71 euro; 

 

Considerato che la dotazione finanziaria, come rimodulata dal DM del Masaf n. 0364441 del 

09/08/2024, rende ammissibili tutte le domande inserite nell'allegato A, che costituisce parte integrante 

e sostanziale del presente atto; 

 

Ritenuto opportuno, per le motivazioni sopra esposte, approvare l'allegato A, parte integrante e 

sostanziale del presente atto, contenente l’elenco delle domande ammissibili tenuto conto di quanto 

segue: 

‑ Il soggetto matura il diritto al finanziamento quando ha accettato formalmente l’atto d’obbligo 

nei modi e nei termini descritti al paragrafo “Atto d’obbligo” dell’Allegato A, che costituisce 

parte integrante del D. D. n. 26952/2023 e ss.mm.ii; 

‑ nel caso in cui il contributo richiesto e ammesso al sostegno/pagamento sia soggetto a 

riduzione e/o a revoca per il verificarsi di una o più delle condizioni richiamate al paragrafo 

“Dotazione finanziaria” dell’Allegato A che costituisce parte integrante del D. D. n. 

26952/2023 e ss.mm.ii, l’eventuale revoca delle risorse determina il recupero di tutti i 

finanziamenti ottenuti e l’impegno del richiedente/beneficiario alla restituzione delle somme 

eventualmente erogate”; 

‑ siano rispettate le condizioni stabilite dal bando o da altri documenti messi a disposizione del 

MASAF che l’hanno resa tale; 

 

Ritenuto opportuno approvare l'allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto, contenente 

l’elenco delle domande non ammesse con la motivazione dell’esclusione; 

 

 

DECRETA 

 

Per le motivazioni espresse in narrativa, 

 

1. di approvare l’allegato A,  parte integrante e sostanziale del presente atto, contenente l’elenco delle 

domande ammissibili tenuto conto di quanto segue; 

‑ Il soggetto matura il diritto al finanziamento quando ha accettato formalmente l’atto 

d’obbligo nei modi e nei termini descritti al paragrafo “Atto d’obbligo” dell’Allegato A, che 

costituisce parte integrante del D. D. n. 26952/2023 e ss.mm.ii; 

‑ nel caso in cui il contributo richiesto e ammesso al sostegno/pagamento sia soggetto a 

riduzione e/o a revoca per il verificarsi di una o più delle condizioni richiamate al 

paragrafo “Dotazione finanziaria” dell’Allegato A che costituisce parte integrante del D. 

D. n. 26952/2023 e ss.mm.ii, l’eventuale revoca delle risorse determina il recupero di tutti i 

finanziamenti ottenuti e l’impegno del richiedente/beneficiario alla restituzione delle somme 

eventualmente erogate”; 

‑ siano rispettate le condizioni stabilite dal bando o da altri documenti messi a disposizione 

del MASAF che l’hanno resa tale; 

 



2. di riportare con riferimento a ciascun richiedente inserito nell’Allegato A, che costituisce parte 

integrante del presente atto, il “Codice Concessione RNA – COR” acquisito dal Registro Nazionale 

Aiuti con riferimento alla sovvenzione in esso riportata che attesta l’avvenuto inserimento delle 

informazioni nello stesso e la sua interrogazione come previsto al comma 9 dell’art.9 del suddetto 

DM 31/05/2017, n. 115 con riferimento alla misura identificata nel Registro Nazionale Aiuti (RNA) 

con CAR – ID 30080 e bando/misura ID 98549; 

 

3. di riportare con riferimento a ciascun richiedente inserito nell’Allegato A, che costituisce parte 

integrante del presente atto, il “COR” acquisito dal SIAN con riferimento alla sovvenzione in esso 

riportata che attesta l’avvenuto inserimento delle informazioni nello stesso e la sua interrogazione 

con riferimento alla misura identificata sul SIAN con SIAN-CAR – ID 1011221 e SIAN ATTU – 

443; 

 

4. di approvare l'allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto, contenente l’elenco delle 

domande non ammesse con la motivazione dell’esclusione; 

 

5. di partecipare il presente atto ai soggetti interessati. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria 

competente nei termini di legge. 

 

 

IL DIRIGENTE  

 



n. 2Allegati

A
ad71adb784dbc676142fa045dadd6e2e464c345295c3a4377650d4a303f9e602

PNRR Macchine Elenco ammissibili

B
44a00fb0cd9973c311908e41c3a8395a511291170ef4e93b8084becdf6b8e3e1

PNRR Macchine Elenco non ammissibili
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